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Fondazione ''Polo del '900''. Designazione del componente del Consiglio di Amministrazione. 

 
 
 

 

ATTO 59/2025/XII DEL 31/07/2025 
 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
OGGETTO:  Fondazione “Polo del ‘900”. Designazione del componente del Consiglio di 

Amministrazione. 
 

Premesso che: 
 
in data 18 aprile 2016 è stata costituita a rogito notaio Giulio Biino (atto rep. n. 38331 REP./n. 
19090 fasc.) la Fondazione “Polo del ‘900” con sede a Torino via del Carmine 13, di cui la Regione 
Piemonte, il Comune di Torino e la Fondazione Compagnia di San Paolo sono Fondatori; la 
Fondazione raggruppa i più importanti fra gli istituti culturali custodi del patrimonio relativo alla 
storia del XX secolo. 
 
Con DGR. n. 23-2886 del 1.2.2016 (“Partecipazione della Regione Piemonte alla costituzione della 
Fondazione Polo del 900. Approvazione dell’atto costitutivo e della bozza di statuto. Proposta al 
Consiglio regionale”), la Giunta Regionale ha proposto al Consiglio Regionale l’adesione della 
Regione Piemonte, in qualità di socio fondatore, alla Fondazione “Polo del ‘900” con approvazione 
dell’atto costitutivo e dello statuto. La proposta di adesione della Regione è stata successivamente 
approvata dal Consiglio Regionale con Deliberazione n. 125-8327 del 8.3.2016. 
 
La Fondazione ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica tramite l’iscrizione nel 
registro regionale delle persone giuridiche private con Determinazione dirigenziale del Settore 
regionale “Attività negoziale e contrattuale, espropri e usi civici” n. 20 del 15.2.2017. 
 
Lo statuto della Fondazione “Polo del ‘900”, all’art. 3, evidenzia che l’Ente è nato con lo scopo di 
sviluppare e gestire le strutture e i servizi comuni alle istituzioni culturali che ad essa aderiscono, al 
fine di stimolare la loro integrazione in un centro culturale innovativo, dinamico e aperto, 
impegnato nel promuovere la crescita civica e culturale della cittadinanza a partire dalla riflessione 
sulla storia del Novecento. La Fondazione riconosce inoltre tra i propri scopi sociali “la tutela, la 
conservazione, la digitalizzazione e l’accesso integrato secondo modalità innovative degli archivi e 
delle biblioteche che ne costituiscono il patrimonio culturale; l’acquisizione di biblioteche, fondi, 
collezioni di rilievo nell’ambito del proprio oggetto sociale; (…) l’ideazione, la progettazione, 
l’organizzazione e il coordinamento di iniziative integrate, messe in opera anche dai partecipanti 
oltre le proprie specifiche iniziative, quali, a titolo di esempio, mostre, studi , ricerche, iniziative 
scientifiche, attività editoriali, attività produttive didattiche, o divulgative, anche in collaborazione 
con il sistema scolastico ed universitario e con istituzioni culturali di ricerca italiane e straniere 



 

(...)”. 
 
Dato atto che a seguito dell’istruttoria condotta dal Settore “Promozione beni librari e archivistici, 
editoria ed istituti culturali” della Direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e Commercio” 
emerge quanto segue: 
 
- l’art. 11 prevede che “La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione formato 
da 5 componenti, compreso il Presidente, nominati dal Collegio dei Fondatori. Il Consiglio di 
Amministrazione è così composto: a) n. 1 componente designato dal Sindaco della Città di Torino; 
b) n. 1 componente designato dal Presidente della Regione Piemonte; c) n. 2 componenti designati 
dalla Compagnia di San Paolo; d) n. 1 componente designato dall’Assemblea dei Partecipanti. Essi 
restano in carica per un triennio, salvo revoca dell’ente che li ha nominati prima della scadenza del 
mandato; possono essere nominati per al massimo due mandati consecutivi” (omissis); inoltre, “i 
componenti del Consiglio non ricevono alcuna remunerazione in dipendenza della loro carica né ad 
altro titolo, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute”; 
 
- la Città di Torino ha provveduto con Decreto Sindacale del 7.6.2022 alla designazione Presidente 
uscente della Fondazione, successivamente nominato dal Collegio Fondatori in data 8.7.2022;  
 
- con nota datata 29.5.2025, agli atti del Settore citato, il Presidente uscente della Fondazione “Polo 
del ‘900” segnalava al socio Regione la necessità di provvedere alla designazione del proprio 
rappresentante nella Fondazione; 
 
omissis al fine di provvedere alla designazione del proprio rappresentante, il citato Settore ha 
indetto un avviso pubblico, approvato con determinazione dirigenziale del predetto Settore n. 201 
del 13/6/2025; 
 
- a seguito della chiusura del predetto avviso pubblico sono state acquisite quattro candidature, tutte 
ammesse dal Responsabile del procedimento, quali quelle di: Annamaria Aimone, Andrea Merlo, 
Alberto Sinigaglia e Gabriele Garuti; 
 
- l’art. 2, comma 3 della medesima l.r. n. 39/1995 recita altresì: “Le nomine attribuite alla Giunta 
Regionale o al suo Presidente sono effettuate sulla base di criteri di carattere generale assunti dalla 
Giunta Regionale sentita la Commissione consultiva per le nomine, ai sensi dell'articolo 24 dello 
Statuto nel rispetto della rappresentanza delle minoranze ai sensi dell'articolo 72, commi 3 e 6, dello 
Statuto”; 
 
- con D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000 (“Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e 
istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi 
dell’art. 2 comma 3 della l.r. 39/95, sentita la Commissione consultiva per le nomine”), la Giunta 
Regionale – sentita la Commissione consultiva per le nomine - ha approvato i criteri di carattere 
generale per le nomine in enti ed istituzioni operanti nell’ambito della promozione culturale e dello 
spettacolo ai sensi dell’art. 2, comma 3 della l.r. n. 39/1995, i quali consistono prioritariamente nella 
valutazione delle esperienze personali e professionali dei candidati e, in subordine, nella valutazione 
complessiva del curriculum di studi. 
 
Alla luce di quanto sopra illustrato e in base ai criteri indicati dalla citata DGR. n. 44-29481 del 
28.2.2000 si ritiene di designare il sig. Alberto Sinigaglia quale componente del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione “Polo del ‘900”, in quanto il curriculum evidenzia una pregressa 
e rilevante esperienza nell'organizzazione generale di eventi culturali ed una elevata conoscenza 
dell'ambito culturale che lo rendono idoneo a ricoprire l'incarico da attribuire. 



 

 
Ai sensi dell’art. 10 dello statuto della suddetta Fondazione, il Presidente “non riceve alcuna 
remunerazione in dipendenza della sua carica né ad altro titolo, salvo il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute secondo indicazioni di legge”. 
 
Dato atto, ai sensi dell’art. 20 D.lgs. n. 39/2013,della dichiarazione resa dal sig. Alberto Sinigaglia 
in relazione all’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità con l’incarico da 
attribuire, depositata agli atti del Settore regionale “Promozione beni librari e archivistici, editoria 
ed istituti culturali” e che nulla osta alla designazione in esame. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto l’incarico di componente del 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Polo del ‘900” è ricoperto a titolo gratuito, non 
essendo prevista alcuna remunerazione in dipendenza del suo incarico e il rimborso spese è a carico 
della Fondazione. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della citata D.G.R. n. 8-
8111 del 25 gennaio 2024. 
Tutto ciò premesso e considerato,  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
decreta 

 
- di designare, ai sensi dell’art.11 dello statuto, il sig. Alberto Sinigaglia quale componente del 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Polo del ‘900” con sede in Via Del Carmine, 13 - 
Torino; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti diretti né effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”.  
  

Il Presidente, 
Fi.to digitalmente da On. Alberto Cirio 

 
 

 
 


